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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  31 marzo 2025 , n.  47 .

      Modifiche alla disciplina in materia di durata delle opera-
zioni di intercettazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. All’articolo 267, comma 3, del codice di procedura 

penale è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le inter-
cettazioni non possono avere una durata complessiva su-
periore a quarantacinque giorni, salvo che l’assoluta indi-
spensabilità delle operazioni per una durata superiore sia 
giustificata dall’emergere di elementi specifici e concreti, 
che devono essere oggetto di espressa motivazione». 

  2. All’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «articolo 267» sono 
inserite le seguenti: «, comma 1,»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1,» 
sono inserite le seguenti: «in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 267, comma 3, del codice di procedura 
penale,». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 932):  
 Presentato dal sen. Pierantonio    ZANETTIN    (FI-BP-PPE) in data 

10 novembre 2023. 
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 

17 novembre 2023, con il parere della Commissione 1ª (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, 
digitalizzazione). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede redigente, il 
28 novembre 2023. 

 Nuovamente assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giusti-
zia), in sede referente, il 6 dicembre 2023, con il parere della Commis-
sione 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica ammini-
strazione, editoria, digitalizzazione). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 6, 
il 12 e il 13 dicembre 2023; il 27 febbraio 2024; il 5, il 19 e il 26 marzo 
2024; il 3, il 9 e il 10 aprile 2024; il 16 e il 23 aprile 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato, con modificazioni, il 9 ottobre 
2024. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2084):  

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
14 ottobre 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e 
programmazione). 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 6, 
il 27 e il 28 novembre 2024; l’11, il 12 e il 13 febbraio 2025. 

 Esaminato in Aula il 21 febbraio 2025, il 12 e il 13 marzo 2025 e 
approvato definitivamente il 19 marzo 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura della disposizione di legge modificata e della quale restano 
invariati il valore e l’efficacia.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 267 del codice di procedura pena-
le come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 267    (Presupposti e forme del provvedimento)   . — 1. Il pub-
blico ministero richiede al giudice per le indagini preliminari l’autoriz-
zazione a disporre le operazioni previste dall’art. 266. L’autorizzazione 
è data con decreto motivato quando vi sono gravi indizi di reato e l’in-
tercettazione è assolutamente indispensabile ai fini della prosecuzione 
delle indagini. Il decreto che autorizza l’intercettazione tra presenti me-
diante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile espone con autonoma valutazione le specifiche ragioni che 
rendono necessaria, in concreto, tale modalità per lo svolgimento delle 
indagini; nonché, se si procede per delitti diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e dai delitti dei pubblici ufficiali o 
degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione 
per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo 
a cinque anni, determinata a norma dell’articolo 4, i luoghi e il tempo, 
anche indirettamente determinati, in relazione ai quali è consentita l’at-
tivazione del microfono. 

 1  -bis  . Nella valutazione dei gravi indizi di reato si applica 
l’articolo 203. 

 2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere 
che dal ritardo possa derivare grave pregiudizio alle indagini, il pub-
blico ministero dispone l’intercettazione con decreto motivato, che va 
comunicato immediatamente e comunque non oltre le ventiquattro ore 
al giudice indicato nel comma 1. Il giudice, entro quarantotto ore dal 
provvedimento, decide sulla convalida con decreto motivato. Se il de-
creto del pubblico ministero non viene convalidato nel termine stabilito, 
l’intercettazione non può essere proseguita e i risultati di essa non pos-
sono essere utilizzati. 

 2  -bis  . Nei casi di cui al comma 2, il pubblico ministero può 
disporre, con decreto motivato, l’intercettazione tra presenti mediante 
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inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico portatile 
soltanto nei procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater   e per i delitti dei pubblici ufficiali o degli incaricati di pub-
blico servizio contro la pubblica amministrazione per i quali è prevista 
la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, deter-
minata a norma dell’articolo 4. A tal fine indica, oltre a quanto previsto 
dal comma 1, secondo periodo, le ragioni di urgenza che rendono im-
possibile attendere il provvedimento del giudice. Il decreto è trasmesso 
al giudice che decide sulla convalida nei termini, con le modalità e gli 
effetti indicati al comma 2. 

 3. Il decreto del pubblico ministero che dispone l’intercettazione 
indica le modalità e la durata delle operazioni. Tale durata non può su-
perare i quindici giorni, ma può essere prorogata dal giudice con decreto 
motivato per periodi successivi di quindici giorni, qualora permangano i 
presupposti indicati nel comma 1.    Le intercettazioni non possono avere 
una durata complessiva superiore a quarantacinque giorni, salvo che 
l’assoluta indispensabilità delle operazioni per una durata superiore 
sia giustificata dall’emergere di elementi specifici e concreti, che devo-
no essere oggetto di espressa motivazione.  

 4. Il pubblico ministero procede alle operazioni personalmente 
ovvero avvalendosi di un ufficiale di polizia giudiziaria. 

 5. In apposito registro riservato gestito, anche con modalità in-
formatiche, e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del Procura-
tore della Repubblica, sono annotati, secondo un ordine cronologico, 
i decreti che dispongono, autorizzano, convalidano o prorogano le in-
tercettazioni e, per ciascuna intercettazione, l’inizio e il termine delle 
operazioni.». 

 — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152 recante: «Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità 
organizzata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministra-
tiva», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 110 del 13 maggio 1991, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 12 luglio 1991, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13. — 1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 267   , 
comma 1,    del codice di procedura penale, l’autorizzazione a disporre le 
operazioni previste dall’articolo 266 dello stesso codice è data, con de-
creto motivato, quando l’intercettazione è necessaria per lo svolgimento 
delle indagini in relazione ad un delitto di criminalità organizzata o di 
minaccia col mezzo del telefono in ordine ai quali sussistano sufficienti 
indizi. Nella valutazione dei sufficienti indizi si applica l’articolo 203 
del codice di procedura penale 38. Quando si tratta di intercettazione 
di comunicazioni tra presenti disposta in un procedimento relativo a 
un delitto di criminalità organizzata e che avvenga nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita anche 
se non vi è motivo di ritenere che nei luoghi predetti si stia svolgendo 
l’attività criminosa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1,    in deroga a quanto disposto 
dall’articolo 267, comma 3, del codice di procedura penale,    la durata 
delle operazioni non può superare i quaranta giorni, ma può essere pro-
rogata dal giudice con decreto motivato per periodi successivi di venti 
giorni, qualora permangano i presupposti indicati nel comma 1. Nei casi 
di urgenza, alla proroga provvede direttamente il pubblico ministero; in 
tal caso si osservano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 267 del 
codice di procedura penale. 

 3. Negli stessi casi di cui al comma 1 il pubblico ministero e 
l’ufficiale di polizia giudiziaria possono farsi coadiuvare da agenti di 
polizia giudiziaria. 

 3  -bis  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano anche 
quando si procede in relazione a taluno dei delitti, consumati o tenta-
ti, previsti dall’articolo 371  -bis  , comma 4  -bis  , del codice di procedura 
penale.».   

  25G00055  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  31 marzo 2025 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Puzzone di Moena» registrata come deno-
minazione di origine protetta ai sensi del regolamento di ese-
cuzione (UE) 1162/2013 della Commissione del 7 novembre 
2013.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 
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 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento e 
del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo alle indicazioni 
geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodot-
ti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e 
alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5, del regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che pre-
vede la modifica temporanea del disciplinare di produzio-
ne di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizione 
di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 27/2025 della 
Commissione del 30 ottobre 2024 che integra il rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative alla registrazione e alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tra-
dizionali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto in particolare l’art. 7 del regolamento delegato 
(UE) n. 27/2025 recante «Modifiche temporanee di un 
disciplinare di un’indicazione geografica», che al com-
ma 3 prevede che la modifica temporanea si applichi per 
un periodo di tempo limitato stabilito dall’autorità che la 
approva; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 26/2025 
della Commissione del 30 ottobre 2024, che reca moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applica-
zione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione 
delle indicazioni geografiche e delle specialità tradizio-
nali garantite, che modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geogra-
fiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1162/2013 
della Commissione del 7 novembre 2013 pubblicata nella 
   Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea L 309 del 19 no-
vembre 2013, con il quale è stata iscritta nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette la denominazione di origine protetta 
«Puzzone di Moena»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio volontario per 
la tutela del formaggio Puzzone di Moena DOP in data 
3 febbraio 2025, con la quale è stata richiesta la modifi-
ca temporanea del disciplinare della D.O.P. «Puzzone di 
Moena» che inserisce l’obbligo di termizzazione del latte 
destinato alla produzione di «Puzzone di Moena»; 

 Visto il parere e la relazione allegata dell’Azienda pro-
vinciale per i servizi sanitari della Provincia autonoma 
di Trento in cui si certifica che dai dati raccolti a partire 
dall’anno 2022 sulla presenza di    Escherichia coli    pro-
duttori di    shiga tossina    (STEC) risulta che nei caseifici 
cinque forme su cento ospitano il patogeno, e che il trat-
tamento termico si presenta come la soluzione indubbia-
mente migliore per la riduzione del rischio; 

 Visto il parere della Provincia autonoma di Trento PAT/
RFS174-11/03/2025-0200826 che esprime parere favore-
vole alla modifica temporanea per la produzione del Puz-
zone di Moena, prevedendo il riscaldamento del latte fino 
a 64° C per massimo 40 secondi; 

 Considerato che il disciplinare di produzione del Puz-
zone di Moena DOP prevede all’art. 5, punto 3, paragrafo 
4: «deve essere utilizzato latte crudo;» e che la modifica 
temporanea che prevede la termizzazione del latte fino a 
64° C per massimo 40 secondi è necessaria per ridurre il 
rischio della presenza del patogeno STEC all’interno del 
Puzzone di Moena DOP e di conseguenza prevenire pos-
sibili intossicazioni con più o meno gravi conseguenze 
sul consumatore; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del prodotto; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della DOP «Puzzone di Moena»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Puzzone di Moe-
na» ai sensi del citato art. 24, par. 5, del regolamento (UE) 
2024/1143 e ai sensi dell’art. 7 del regolamento delegato 
(UE) n. 27/2025 recante «Modifiche temporanee di un 
disciplinare di un’indicazione geografica», ed alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
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italiana, affinché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Puzzone di Moena» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 291 del 12 dicembre 2013 è modificato all’art. 5, 
punto 3, paragrafo 4, come di seguito riportato:  

 Art. 5. 
 Metodo di ottenimento 
  3. Trasformazione del latte:  

 «deve essere utilizzato latte termizzato con i se-
guenti parametri: riscaldamento del latte fino a 64°C per 
massimo 40 secondi;». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
fino al 2 aprile 2026. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Puzzo-
ne di Moena», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà in vigore dalla data di pubbli-
cazione sul sito internet del Ministero dell’agricoltura 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 31 marzo 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02100

    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Vini Collio a 
svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Collio» o «Collio Go-
riziano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 839-4-2025

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e Affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2012, n. 7298 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 94 del 21 aprile 2012, successivamente confer-
mato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela 
Vini Collio ed attribuito per un triennio al citato consorzio 
di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOC «Collio» 
o «Collio Goriziano»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
Vini Collio, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla 
legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
Vini Collio richiede il conferimento dell’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Collio» o «Collio 
Goriziano»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Vini Collio ha 
dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC 
«Collio» o «Collio Goriziano». Tale verifica è stata ese-
guita sulla base dell’attestazione rilasciata con la nota 
prot. n. 2128337 del 13 febbraio 2025 (prot. Masaf 
n. 101705/2025) dall’organismo di controllo, Valoritalia 
Srl, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla cita-
ta denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Vini Collio a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, sulla DOC «Collio» o «Collio Goriziano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 26 marzo 2012, n. 7298 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, al Consorzio tutela 
Vini Collio, con sede legale in Cormòns (GO), via Gram-
sci, n. 2/4, a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Collio» o 
«Collio Goriziano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 26 marzo 2012, n. 7298 e successi-
ve integrazioni e modificazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02122
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    DECRETO  1° aprile 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la 
valorizzazione dei vini DOC Cirò e Melissa a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulle DOC «Cirò» e «Melissa».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’articolo 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, a norma dell’articolo 1 comma 2 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025 n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lett.   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
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dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18256, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 200 del 28 agosto 2012, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei vini DOC 
Cirò e Melissa ed attribuito per un triennio al citato Con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alle DOC 
«Cirò» e «Melissa»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione dei vini DOC Cirò e Melissa, 
deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 
del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione dei vini DOC Cirò e Melissa ri-
chiede il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 per le DOC «Cirò» e «Melissa»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione dei vini DOC Cirò e Melissa ha dimostrato la rap-
presentatività di cui al comma 1 e 4 dell’articolo 41 della 
legge n. 238 del 2016 sulle DOC «Cirò» e «Melissa». 
Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate con la nota protocollo n. 2129538 del 14 feb-
braio 2025 (prot. Masaf n. 69134/2025) dall’organismo di 
controllo, Valoritalia Srl, autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valorizzazione 
dei vini DOC Cirò e Melissa a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
per le denominazioni «Cirò» e «Melissa»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18256, al 
Consorzio per la tutela e la valorizzazione dei vini DOC 
Cirò e Melissa, con sede legale in Cirò Marina (KR), via 
Roma, n. 88, a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulle DOC 
«Cirò» e «Melissa». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 8 agosto 2012, n. 18256, può essere 
sospeso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 
2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 1° aprile 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A02123

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 marzo 2025 .

      Revisione delle tariffe d’estimo delle unità immobiliari 
urbane del Comune di Meta.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1949, n. 1142, recante «Approvazione del re-
golamento per la formazione del nuovo catasto edilizio 
urbano»; 

 Visto l’art. 37, comma 2, del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che stabilisce la 
revisione delle tariffe d’estimo e dei redditi dei fabbri-
cati a destinazione speciale o particolare, quando se ne 
manifesti l’esigenza per sopravvenute e permanenti va-
riazioni nella capacità di reddito delle unità immobiliari 
e comunque ogni dieci anni, nonché la decorrenza delle 
modificazioni derivanti dalla revisione stessa; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 marzo 1998, n. 138, concernente «Regolamento re-
cante norme per la revisione generale delle zone censua-
rie, delle tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane 
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e dei relativi criteri nonché delle commissioni censuarie 
in esecuzione dell’art. 3, commi 154 e 155, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662»; 

 Visto il decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, 
concernente la composizione, le attribuzioni e il funzio-
namento delle commissioni censuarie, a norma dell’art. 2, 
comma 3, lettera   a)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23, 
e, in particolare, l’art. 15, comma 6, lettera   a)  , il quale 
prevede che, entro novanta giorni dalla ricezione della ri-
chiesta, la Commissione censuaria centrale dà parere su 
richiesta dell’amministrazione finanziaria in ordine alle 
operazioni catastali per le quali il parere è previsto come 
obbligatorio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 13 dicembre 2017, concernente la nomina della 
Commissione censuaria centrale; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 2 febbraio 2021 e 10 luglio 2023, di modifica della 
composizione della Commissione censuaria centrale; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate 18 marzo 2022, di insediamento della Commissio-
ne censuaria centrale, a far data dal 1° luglio 2022; 

 Visto il parere favorevole della Commissione censuaria 
centrale reso in data 29 agosto 2023, ai sensi dell’art. 15, 
comma 6, lettera   a)  , del citato decreto legislativo n. 198 
del 2014; 

 Ritenuto di procedere alla revisione delle tariffe d’esti-
mo relative agli immobili a destinazione ordinaria del Co-
mune di Meta, tenuto conto delle valutazioni riportate nel 
citato parere della Commissione censuaria centrale del 
29 agosto 2023 in ordine alla sperequazione esistente tra 
le tariffe d’estimo vigenti per il Comune di Meta e le cor-
rispondenti tariffe d’estimo vigenti nei comuni limitro-
fi, aventi caratteristiche socio-economiche e di tipologia 
edilizia confrontabili, rilevata assumendo come parame-
tro di confronto i rapporti tra i canoni di locazione medi 
correnti e le capacità reddituali delle unità immobiliari, 
espresse dalle tariffe d’estimo vigenti e in considerazio-
ne, altresì, delle conclusioni cui perviene la stessa Com-
missione nel citato parere, nel quale è delineato il metodo 
ritenuto logico e congruo per garantire l’uguaglianza so-
stanziale di situazioni simili, che prevede di uniformare 
le tariffe d’estimo del Comune di Meta a quelle vigenti 
nei comuni limitrofi aventi caratteristiche analoghe, uti-
lizzando per la scelta dei termini di raffronto, i valori più 
prossimi a quelli rilevati dal mercato immobiliare, segna-
tamente comparando i prezzi di vendita e di locazione al 
metro quadro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Revisione tariffe d’estimo    

     1. Le tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane a 
destinazione ordinaria, situate nel Comune di Meta, sotto-
poste a revisione ai sensi dell’art. 37, comma 2, del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono 

stabilite nelle misure indicate nei prospetti di cui all’al-
legato A, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  

  ALLEGATO  A 

     QUADRO GENERALE DELLE CATEGORIE IMMOBILI
A DESTINAZIONE ORDINARIA 

 Gruppo A 

 A/1 - Abitazioni di tipo signorile; 

 A/2 - Abitazioni di tipo civile; 

 A/3 - Abitazioni di tipo economico; 

 A/4 - Abitazioni di tipo popolare; 

 A/5 - Abitazioni di tipo ultrapopolare; 

 A/6 - Abitazioni di tipo rurale; 

 A/7 - Abitazioni in villini; 

 A/8 - Abitazioni in ville; 

 A/9 - Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici; 

 A/10 - Uffici e studi privati; 

 A/11 - Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi; 

 Gruppo B 

 B/l - Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, 
conventi, seminari, caserme; 

 B/2 - Case di cura ed ospedali; 

 B/3 - Prigioni e riformatori; 

 B/4 - Uffici pubblici; 

 B/5 - Scuole, laboratori scientifici; 

 B/6 - Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie, cir-
coli ricreativi e culturali senza fine di lucro, che non hanno sede in edi-
fici della categoria A/9; 

 B/7 – Cappelle ed oratori non destinati all’esercizio pubblico 
dei culti; 

 B/8 - Magazzini sotterranei per depositi di derrate. 

 Gruppo C 

 C/l - Negozi e botteghe; 

 C/2 - Magazzini e locali di deposito; 

 C/3 - Laboratori per arti e mestieri; 

 C/4 - Fabbricati e locali per esercizi sportivi; 

 C/5 - Stabilimenti balneari e di acque curative; 

 C/6 - Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse; 

 C/7 - Tettoie chiuse o aperte. 
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 Città metropolitana di Napoli 

 Comune di Meta 

 Nuove tariffe del Comune di Meta 

  

Categoria Classe  Nuova tariffa Euro 

A/1

1 211,75

2 247,90

3 289,22

A/2

1 64,56

2 77,47

3 92,96

4 108,46

5 126,53

6 147,19

7 173,01

A/3

1 67,14

2 80,05

3 92,96

A/4

1 37,96

2 45,19

3 54,23

4 64,56

5 74,89

6 87,80

A/5

1 22,41

2 26,39

3 31,09

4 36,15

5 43,38

6 51,65

7 61,97

8 72,30

A/6
1 36,93

2 43,38

A/7

1 123,95

2 144,61

3 170,43

4 198,84

A/8

1 205,55

2 241,70

3 284,05

4 330,53

A/10
1 330,53

2 386,31

B/1 U 1,29
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B/4 U 1,65

B/7 U 1,34

B/8 U 0,52

C/1

1 15,91

2 18,49

3 21,54

4 25,10

5 29,18

6 33,93

7 39,51

8 45,96

9 54,23

C/2

1 2,94

2 3,46

3 4,03

4 4,70

5 5,47

6 6,40

7 7,44

8 8,68

C/3

1 4,49

2 5,32

3 6,25

4 7,33

5 8,52

6 9,92

C/6

1 2,17

2 2,58

3 3,00

4 3,56

5 4,13

6 4,85

7 5,68

8 6,61

C/7 U 0,62

 

 

   

  25A02152
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Cooperativa Nurrigiovani - società 
cooperativa edilizia di abitazione a responsabilità limitata», 
in Nurri e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle Imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 

quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenzia-
le di livello generale di direttore generale della direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della di-
rezione generale servizi di vigilanza (già direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545-   septiesde-
cies    del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile, di sostitu-
zione dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   oc-
tiesdecies    codice civile delle società cooperative, nonché 
quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale; il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso dell’ispezione straordinaria effettuata dagli ispetto-
ri incaricati da questa direzione generale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente risulta non essere in condizione di realizzare le 
finalità mutualistiche tipiche delle società cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 11122 del 
23 gennaio 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
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all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   comma c., con contestuale nomina di commis-
sario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Fa-
brizio Lucca, è stato individuato, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di 
professionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 17 marzo 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Nurrigiovani - 

Società cooperativa edilizia di abitazione a responsabilità 
limitata» con sede in via Sicilia, 23/B - 08035 Nurri (SU) 
- C.F. 01181710912, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Lucca, nato a Cagliari (CA) 
il 23 agosto 1975 (c.f. LCCFRZ75M23B354Q), e domi-
ciliato in via Agostino Di Castelvì, 12 - 09129 Cagliari 
(CA).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02103

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Royal Logistica società cooperativa 
in liquidazione», in Arese e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12, del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2, del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
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e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza espletata dagli ispettori incaricati da 
questa Direzione generale, riferite nel verbale di ispezio-
ne straordinaria sottoscritto in data 12 dicembre 2023, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva risal-
tava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in 
applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo nazionale, 
mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’istitu-
zione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
28 gennaio 2025, prot. d’ufficio n. 0013881, a cui non 
sono seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. An-
gela Innocente, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 — tra un    cluster    di profes-
sionisti di medesima fascia — sulla scorta dei criteri di 
territorialità, di complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dall’avv. Angela Inno-
cente (giusta comunicazione pec in data 24 marzo 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Royal Logistica società coo-
perativa in liquidazione», con sede in via Montegrappa 
n. 74/8 - 20044 Arese (MI), codice fiscale 09092010967, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Angela Innocente, nata il 4 febbra-
io 1964 a Cropani (CZ), codice fiscale NNCNGL64B-
44D181Q, domiciliata in corso di Porta Vittoria n. 8 - 
20122 Milano (MI).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02101
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    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Saturno Logistic Work società coo-
perativa», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 

finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostitu-
zione dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   oc-
tiesdecies    codice civile delle società cooperative, nonché 
quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza espletata dagli ispettori incaricati da 
questa Direzione generale, riferite nel verbale di ispezio-
ne straordinaria sottoscritto in data 9 novembre 2023, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva risal-
tava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in 
applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo nazionale, 
mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’istitu-
zione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
28 gennaio 2025, prot. d’ufficio 0013826, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 
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 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. An-
gela Innocente, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 — tra un    cluster    di profes-
sionisti di medesima fascia — sulla scorta dei criteri di 
territorialità, di complessità della procedura e di    perfor-
mance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dall’avv. Angela Inno-
cente (giusta comunicazione PEC in data 24 marzo 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Saturno Logistic Work società 
cooperativa», con sede in viale Misurata n. 16 - 20146 
Milano (MI), codice fiscale 02647310180, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Angela Innocente, nata il 4 febbraio 1964 
a Cropani (CZ), codice fiscale NNCNGL64B44D181Q, 
domiciliata in corso di Porta Vittoria n. 8 - 20122 Milano 
(MI).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02102

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Scioglimento della «Elios società cooperativa edilizia», in 
Rieti e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
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e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze acquisite all’esito dell’attività di vi-
gilanza svolta dal revisore incaricato da questa Direzione 
generale; 

 Considerato che dalla relazione di mancata revisione, 
il cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetu-
to e trascritto, emerge che il sodalizio si è sottratto alla 
vigilanza e che, per l’effetto, ricorrono i presupposti di 
cui all’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che, in assenza di domicilio digitale atti-
vo, è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 8, comma 3, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento di scioglimento d’ufficio 
della compagine societaria, data 15 gennaio 2025, me-
diante pubblicazione presso il portale istituzionale    on-line    
del Ministero delle imprese e del made in Italy - Sezione 
Cooperative - all’indirizzo   https://www.mise.gov.it/in-
dex.php/it/impresa/cooperative/vigilanza   a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il summenzionato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Giu-
seppe Mazzuti, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di terri-
torialità, di complessità della procedura e di    performance    
del professionista; 

 Preso atto del riscontro reso dall’avv. Giuseppe Maz-
zuti (giusta comunicazione PEC in data 20 marzo 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Elios società cooperativa edili-
zia» (c.f. 00564240570), con sede in via Fausto Puliti n. 1 
- 02100 - Rieti (RI), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuseppe Mazzuti, c.f. MZZGPP71H-
06B180U, nato il 6 giugno 1971 a Brindisi (BR), domici-
liato in via di Santa Costanza n. 7 - 00198 - Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02104
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 marzo 2025 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE, che ha previsto che per i lavo-
ri pubblici affidati dalle stazioni appaltanti si applichi il 
prezzo chiuso aumentato di una percentuale da applicarsi, 
nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione re-
ale e il tasso di inflazione programmato nell’anno prece-
dente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ul-
timazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture — ora Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti — da emanare entro il 
31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta 
percentuale del 2 per cento; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
codice dei contratti pubblici che, all’art. 216, comma 27  -
ter   dispone che «ai contratti di lavori affidati prima dell’en-
trata in vigore del presente codice e in corso di esecuzione 
si applica la disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 
3 e 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Considerato il parere dell’Avvocatura generale dello 
Stato prot. n. 35949 del 23 gennaio 2017 secondo cui ai 
contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in corso di ese-
cuzione continua ad applicarsi la disciplina già contenuta 
nell’art. 133, commi 3 e 6, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici e in particolare l’art. 226, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 186 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Vista la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture — ora Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti — di cui al citato art. 133 del decreto le-
gislativo n. 163/2006, deve essere annualmente emanato 
anche qualora la percentuale di aumento, perché operi 
l’istituto del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

 Visti i dati pubblicati sul sito del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, i documenti programmatici e i dati 
ISTAT, dai quali risultano per l’anno 2024 le seguenti va-
riazioni percentuali in media d’anno: tasso di inflazione 
programmato = 1,0; prezzi al consumo F.O.I. esclusi i ta-
bacchi = 0,8; scostamento tra il tasso di inflazione reale e 
il tasso di inflazione programmato = - 0,2; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 

cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2025 

 Il Ministro: SALVINI   

  25A02124  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  13 marzo 2025 .

      Modifiche al regolamento n. 1/2000, sull’organizzazione e 
il funzionamento dell’ufficio del Garante per la protezione 
dei dati personali.     (Provvedimento n. 192).    

     IL GARANTE
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte il 
prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Ginevra 

Cerrina Feroni, vice presidente, il dott. Agostino Ghiglia 
e l’avv. Guido Scorza, componenti, e il cons. Fabio Mat-
tei, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazio-
ne di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Re-
golamento generale sulla protezione dei dati, di seguito 
«Regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
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al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(decreto legislativo n. 196 del 2003, come modificato dal 
decreto legislativo n. 101 del 2018, di seguito «Codice»); 

 Visto il decreto legislativo n. 51 del 2018, recante attua-
zione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento 
di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio; 

 Visto l’art. 156, comma 3, del codice ai sensi del qua-
le il Garante definisce con propri regolamenti pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   l’organizzazione e il funziona-
mento dell’ufficio anche ai fini dello svolgimento dei 
compiti e dell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 154, 
154  -bis  , 160, del codice medesimo, nonché agli articoli 
57 e 58 del regolamento; 

 Visti i regolamenti del Garante numeri 1, 2, e 3/2000, 
approvati con deliberazione n. 15 del 28 giugno 2000, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 13 luglio 2000, n. 162 e le successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 8, comma 1, del regolamento n. 1/2000, che 
individua i principi ai quali deve essere ispirata l’organiz-
zazione dell’ufficio del Garante; 

 Visto l’art. 8, commi 2 e 3, del citato regolamento 
n. 1/2000, che articola l’ufficio del Garante in unità orga-
nizzative di primo e di secondo livello e individua le unità 
di primo livello nei dipartimenti, nei servizi e, laddove 
costituite, nelle unità temporanee; 

 Vista la delibera del Garante n. 118 del 22 febbraio 
2018 con la quale sono stati individuati o rideterminati i 
compiti dei servizi e dipartimenti del Garante; 

 Preso atto che, con riferimento al Dipartimento realtà 
economiche e produttive, gli ambiti di competenza, così 
come individuati dalla citata delibera del Garante n. 118 
del 22 febbraio 2018, comprendono l’esame degli affari 
riguardanti i trattamenti di dati personali effettuati da sog-
getti privati con particolare riguardo all’ambito economi-
co e produttivo. Si occupa, fra l’altro, di istituti credito, 
società finanziarie, società di gestione del risparmio, so-
cietà ed organismi emittenti carte di credito ed altri mezzi 
di pagamento, sistemi di informazione creditizi, soggetti 
operanti nel settore dell’informazione commerciale, im-
prese operanti nel settore del recupero crediti, imprese 
di assicurazione e relative banche dati di settore, attività 
imprenditoriali in genere, mediatori, liberi professionisti, 
utilizzo di videosorveglianza e biometria in ambito pri-
vato, rapporto di lavoro in ambito privato, trasferimento 
di dati all’estero, sondaggi d’opinione e statistica privata, 
certificazioni (con riferimento ai profili giuridici). Si oc-
cupa altresì di trattamento dati nei seguenti ambiti: condo-
minio, associazioni e fondazioni, consorzi, enti del terzo 
settore, partiti e movimenti politici, confessioni religiose, 
trattamenti effettuati da persone fisiche per fini personali. 
Cura l’accertamento delle violazioni amministrative e la 
procedura per l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive nelle materie di competenza provvede agli adempi-

menti necessari per lo svolgimento dell’attività prelimi-
nare ed istruttoria, anche in occasioni di attività ispettive, 
in collaborazione con il Dipartimento attività ispettive. 
Cura i rapporti con i responsabili della protezione dei dati 
personali, con riferimento alle istruttorie di competenza 
del Dipartimento; 

 Rilevato che con la surriferita delibera n. 118 del 
22 febbraio 2018 il Garante, al fine di migliorare la ge-
stione e focalizzare l’attività dei dipartimenti giuridici su 
ambiti più specifici, ha istituito al posto del preesistente 
Dipartimento libertà pubbliche e sanità, il Dipartimento 
realtà pubbliche e il Dipartimento sanità e ricerca ed al 
posto del preesistente Dipartimento comunicazioni e reti 
telematiche, il Dipartimento reti telematiche e    marketing    
e il Dipartimento libertà di manifestazione del pensiero e 
cyberbullismo; 

 Vista la proposta di riorganizzazione del Dipartimen-
to realtà economiche e produttive (DREP), formulata 
dal dott. Francesco Modafferi, attuale dirigente del Di-
partimento medesimo, in cui si evidenzia che nel 2024 
il DREP, unico dei dipartimenti giuridici a non essere 
stato interessato dalla riorganizzazione del 2018, ha avu-
to in carico nell’anno 2024 n. 3.580 fascicoli, rispetto 
ai 1.6060 fascicoli in carico al Drp, ai duemilaottocento-
sette del Drtm, ai n. 459 del Dsr e ai n. 1.552 del Dlmpc; 

 Considerato che nell’attuale configurazione, le compe-
tenze del Drep riguardano materie molto diversificate e 
poco omogenee (dai trattamenti effettuati dalle persone 
fisiche, al condominio, agli istituti di credito; dai parti-
ti politici e le confessioni religiose al settore imprese e 
concessionari di pubblici servizi nonché all’ambito la-
vorativo privato), con la conseguente complessità nella 
gestione dei relativi procedimenti, i quali, solo in casi 
molto limitati, possono essere riuniti per una trattazione 
congiunta; 

 Considerata altresì, la grande trasformazione che carat-
terizza l’attività di impresa, il settore finanziario e quello 
del lavoro privato sia per effetto di numerosi atti legisla-
tivi europei come ad esempio la PSD3 (   Payment Servi-
ces Directive    3), la direttiva 2023/2225/UE (CCD   II)   sul 
credito al consumo e la direttiva UE 2024/2831 relativa 
al lavoro su piattaforma, sia per il sempre più massiccio 
impiego di trattamenti automatizzati (ad es.    fintech   ) che 
suggeriscono una maggiore focalizzazione dell’unità di 
personale su temi che impattano su un numero rilevante 
di interessati; 

 Valutata l’opportunità di sopprimere il Drep, asse-
gnando le materie attualmente trattate dal Dipartimento 
medesimo a due distinte unità organizzative di primo li-
vello appositamente istituite, l’una competente a trattare 
i procedimenti riguardanti l’ambito associativo, dei liberi 
professionisti e della videosorveglianza in ambito privato 
e l’altra competente a trattare i procedimenti riguardanti 
le attività economiche, di impresa ed il lavoro privato; 

 Ritenuto, alla luce di quanto sopra illustrato, di dover 
apportare all’art. 8, comma 5, quarto periodo, del rego-
lamento n. 1/2000, le conseguenti modifiche sostituendo 
la lettera «  a)   realtà economiche e produttive», con la se-
guente: «  a)   associazioni, liberi professionisti e videosor-
veglianza» ed inserendo dopo la lettera   a)  , la seguente: 
«a  -bis  ) attività economiche e lavoro», come riportato 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 839-4-2025

nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione; 

 Considerato che le rappresentanze sindacali del Garan-
te sono state informate nel corso di incontri e di riunioni 
su temi di interesse sindacale, in ordine alla soppressione 
del Dipartimento realtà economiche e produttive (DREP) 
e alla contestuale istituzione del Dipartimento associazio-
ni, liberi professionisti e videosorveglianza (DALV) e del 
Dipartimento attività economiche e lavoro (DAEL); 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-

rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Pasquale Stanzione; 

  Delibera:  

  Nei termini di cui in motivazione, ai sensi dell’art. 156, 
comma 3, del Codice di:  

 1) sopprimere il Dipartimento realtà economiche e 
produttive (DREP) come unità organizzativa di primo li-
vello ed istituire il Dipartimento associazioni, liberi pro-
fessionisti e videosorveglianza DALV) ed il Dipartimento 
attività economiche e lavoro (DAEL) come unità organiz-
zative di primo livello; 

  2) in considerazione di quanto stabilito al punto 1), 
i compiti dei suddetti dipartimenti sono, pertanto, così 
individuati:  

   a)    Dipartimento associazioni, liberi professionisti 
e videosorveglianza (DALV):  

 cura gli affari riguardanti i trattamenti di dati 
personali effettuati in materia di condominio, associazio-
ni e fondazioni, consorzi, enti del terzo settore, partiti e 
movimenti politici, liberi professionisti, confessioni reli-
giose e videosorveglianza nel settore privato; 

   b)    Dipartimento attività economiche e lavoro 
(DAEL):  

 cura gli affari riguardanti i trattamenti di dati 
personali effettuati in materia di: imprese in generale, 
istituti credito, società finanziarie, società di gestione 
del risparmio, società emittenti carte di credito ed altri 
mezzi di pagamento, sistemi di informazione creditizia, 
soggetti operanti nel settore dell’informazione commer-
ciale, società di recupero crediti, assicurazioni, mediatori, 

biometria in ambito privato, rapporto di lavoro e fase pre-
assuntiva in ambito privato, autorizzazioni nazionali in 
materia di trasferimenti di dati all’estero e approvazione 
delle norme vincolanti di impresa; 

 3) modificare l’art. 8, comma 5, quarto periodo, del 
regolamento n. 1/2000, come riportato nell’allegato A che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 4) stabilire che le modifiche di cui all’allegato A en-
trano in vigore il giorno stesso della loro pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 5) il Segretario generale fornisce con propria deter-
minazione eventuali chiarimenti interpretativi sui citati 
ambiti di competenza. Al fine di garantire la necessa-
ria continuità nello svolgimento delle principali attività 
istruttorie attualmente assegnate ai singoli dirigenti, gli 
stessi sono chiamati a condurle a conclusione in coordi-
namento con i dirigenti subentrati nella medesima com-
petenza, anche sulla base di disposizioni fornite dal Se-
gretario generale; 

 6) ai sensi dell’art. 154  -bis  , comma 3, del codice, 
dispone che copia del presente provvedimento sia tra-
smessa al Ministero della giustizia - Ufficio pubblicazioni 
ai fini della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2025 

 Il presidente e relatore: STANZIONE 
 Il segretario generale: MATTEI   

  

  ALLEGATO  A 

     MODIFICA AL REGOLAMENTO N. 1/2000 SULL’ORGANIZZAZIONE E IL 
FUNZIONAMENTO DELL’UFFICIO DEL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 

  All’art. 8, comma 5, quarto periodo, apportare le seguenti 
modificazioni:  

   a)   sostituire la lettera «  a)   realtà economiche e produttive», con 
la seguente: «  a)   associazioni, liberi professionisti e videosorveglianza; 

   b)   dopo la lettera   a)  , inserire la seguente: «a  -bis  ) attività econo-
miche e lavoro».   

  25A02213  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di rifaximina, «Normix», cod. 
AIN/2023/1303.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 120/2025 del 27 marzo 2025  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NOR-
MIX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 

parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a. con sede e domicilio fiscale in via 
Ragazzi del ’99, n. 5 - 40133 Bologna (BO). 

 Confezione: «400 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 025300068 (in base 10) 0S4334 
(in base 32). 

 Principio attivo: rifaximina. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Alfasigma S.p.a., via 

Enrico Fermi 1 - 65020 Alanno (PE). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 025300068 «400 mg compresse rivestite con film» 12 

compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 
 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 025300068 «400 mg compresse rivestite con 
film» 12 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 

riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità di cinque 
anni a decorrere dalla data di efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02106

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di abiraterone, «Abiraterone Tec-
nigen», cod. MCA/2023/72.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 121/2025 del 28 marzo 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2871/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ABIRA-

TERONE TECNIGEN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Farmoz - Sociedade Técnico-Medicinal, S.A. con 
sede e domicilio fiscale in Rua da Tapada Grande, n. 2, Abrunheira 
2710-228 Sintra Portogallo. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

Pvc/Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 051317016 (in base 10) 1JY28S (in base 32); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

Pvc/Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 051317028 - (in base 10) 1JY294 (in base 
32). 

 Principio attivo: Abiraterone. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Tecnimede - Sociedade Técnico Medicinal, S.A., 
 Quinta da Cerca, Caixaria, 2565-187 Dois Portos - Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RNRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: onco-
logo, urologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

 Validità dell’autorizzazione: l’autorizzazione ha validità fino alla 
data comune di rinnovo europeo (CRD) 17 luglio 2029, come indicata 
nella notifica di fine procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di 
riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02107

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pemetrexed, «Pemetrexed Glen-
mark», cod. MCA/2022/163.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 122/2025 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7548/001-002/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PEME-

TREXED GLENMARK, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Glenmark Arzneimittel GmbH con sede e domici-
lio fiscale in Industriestrasse 31, 82194 Groebenzell, Germania 

  Confezioni:  
 «100 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro 
 A.I.C. n. 051700019 (in base 10) 1K9S9M (in base 32) 
 «500 mg polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro 
 A.I.C. n. 051700021 (in base 10) 1K9S9P (in base 32) 

 Principio attivo: Pemetrexed 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Apis labor GmbH, Resslstrasse 9, 9065 Ebenthal in Kaernten, 
Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
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ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 19 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02108

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di metformina, «Metformina Auro-
bindo Italia», cod. MCA/2023/295.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 124/2025 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2585/001-003/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 

METFORMINA AUROBINDO ITALIA, le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: AUROBINDO PHARMA (ITALIA) S.r.l. con sede 
legale e domicilio fiscale in via San Giuseppe, 102 - 21047 Saronno 
(VA) 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 

 A.I.C. n. 051099012 (in base 10) 1JRFD4 (in base 32) 
 «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099024 (in base 10) 1JRFDJ (in base 32) 
 «500 mg compresse a rilascio prolungato” 90 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099036 (in base 10) 1JRFDW (in base 32) 
 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099048 (in base 10) 1JRFF8 (in base 32) 
 «750 mg compresse a rilascio prolungato” 60 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099051 (in base 10) 1JRFFC (in base 32) 
 «750 mg compresse a rilascio prolungato» 90 compresse in bli-

ster pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099063 (in base 10) 1JRFFR (in base 32) 
 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 

blister pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099075 (in base 10) 1JRFG3 (in base 32) 
 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 

blister pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099087 (in base 10) 1JRFGH (in base 32) 
 «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 90 compresse in 

blister pvc/pvdc-al 
 A.I.C. n. 051099099 (in base 10) 1JRFGV (in base 32) 

 Principio attivo: metformina 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd, 
 HF26, Hal Far Industrial Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 

3000, Malta 
 Generis Farmacêutica S.A., 
 Rua João de Deus, 19, Venda    Nova   , 2700- 487 Amadora, 

Portogallo 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 13 gennaio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02109

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di levotiroxina (come levotiroxina 
sodica), «Eutirox», cod. AIN/2023/972.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 132 del 31 marzo 2025  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EUTI-
ROX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 

parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Merck Serono S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Flaminia 970-972, 00189 Roma (RM), Italia. 

 Confezione: «38 microgrammi compresse» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 024402190 (in base 10) 0R8Q8G (in base 32). 

 Confezione: «63 microgrammi compresse» 50 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 024402202 (in base 10) 0R8Q8U (in base 32). 

 Principio attivo: Levotiroxina (come levotiroxina sodica). 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Merck Healthcare KGaA, Frankfurter Strasse 250, 64293 Darm-
stadt (Germania); 

 Famar Health Care Services Madrid, S.A.U. Avda. Leganés, 62 
Alcorcón, 28923 Madrid (Spagna). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02110

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diclofenac sodico, 
«Diclocular».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 214/2025 del 28 marzo 2025  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), modifiche dei paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 2 e 4 del foglio illustra-
tivo per l’aggiornamento delle informazioni di sicurezza in linea con le 
attuali conoscenze scientifiche e cliniche, modifica del paragrafo 4.8 per 
l’aggiornamento in accordo a MedDRA, modifiche editoriali in linea 
con il QRD    template   , altre modifiche editoriali 

 relativamente al medicinale DICLOCULAR 
  confezioni:  

  A.I.C. numeri:  
 028495012 - «0,1% collirio, soluzione» - flacone da 5 ml; 
 028495024 - «0,1% collirio, soluzione» - 30 contenitori mo-

nodose da 0,3 ml. 
 Codice pratica: VN2/2024/182. 
 Titolare A.I.C.: Omnivision Italia S.r.l. (codice fiscale 

10842790965), con sede legale e domicilio fiscale in via Montefeltro 
6 - 20156, Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 

dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02111

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di eplerenone, «In-
spra».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 215/2025 del 28 marzo 2025  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.1.b.1), con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale INSPRA nella confezione di 
seguito indicata. 

 Confezione «25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse 
in flacone HDPE - A.I.C. N. 037298294 (base 10) 13L83Q (base 32). 

 Principio attivo: eplerenone. 
 Codice pratica: C1B/2024/2155. 
 Codice di procedura europea: NL/H/0506/001/IB/055. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l. (codice fiscale 03009550595) 

con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124 Mi-
lano, Italia. 

 Conseguente modifica dei paragrafi 6.5 e 8 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto, del paragrafo 6 del foglio illustrativo ed inse-
rimento della nuova etichetta per il flacone. 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 
già autorizzate, di seguito riportate, secondo la lista dei termini    standard    
della Farmacopea europea 

 da 

  A.I.C. n.:  
 037298080 «25 mg compresse rivestite con film» 20X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298092 «25 mg compresse rivestite con film» 30X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298104 «25 mg compresse rivestite con film» 50X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298116 «25 mg compresse rivestite con film» 100X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298128 «25 mg compresse rivestite con film» 200X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298205 «50 mg compresse rivestite con film» 20X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298217 «50 mg compresse rivestite con film» 30X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298229 «50 mg compresse rivestite con film» 50X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037298231 «50 mg compresse rivestite con film» 100X1 com-

presse in blister PVC/AL; 
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 037298243 «50 mg compresse rivestite con film» 200X1 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037298268 «25 mg compresse rivestite con film» 90X1 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037298282 «50 mg compresse rivestite con film» 90X1 com-
presse in blister PVC/AL; 

 a 

  A.I.C. n.:  
 037298080 «25 mg compresse rivestite con film» 20X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298092 «25 mg compresse rivestite con film» 30X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298104 «25 mg compresse rivestite con film» 50X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298116 «25 mg compresse rivestite con film» 100X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298128 «25 mg compresse rivestite con film» 200X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298205 «50 mg compresse rivestite con film» 20X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298217 «50 mg compresse rivestite con film» 30X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298229 «50 mg compresse rivestite con film» 50X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298231 «50 mg compresse rivestite con film» 100X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298243 «50 mg compresse rivestite con film» 200X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298268 «25 mg compresse rivestite con film» 90X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL; 
 037298282 «50 mg compresse rivestite con film» 90X1 com-

presse in blister divisibili per dose unitaria PVC/AL. 
 Conseguente aggiornamento dei paragrafi 8 del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto e 12 delle etichette del confezionamento se-
condario per i blister delle confezioni già autorizzate divisibili per dose 
unitaria. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione autorizzata all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della for-
nitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02112

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diltiazem clori-
drato, «Diltiazem Mylan Generics Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 218/2025 del 28 marzo 2025  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
DILTIAZEM MYLAN GENERICS ITALIA (A.I.C. 026675) per le 
descritte confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 026675013 - «60 mg compresse» 50 compresse; 

 A.I.C.: 026675025 - «120 mg compresse a rilascio prolungato» 
24 compresse; 

 A.I.C.: 026675049 - 300 mg compresse a rilascio prolungato, 
14 compresse. 

 N.1 variazione di Tipo II, C.I.4: Aggiornamento del paragrafo 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondente paragra-
fo del foglio illustrativo in linea con la recente versione del    Core Data 
Sheet    (CDS) aziendale. 

 Codice pratica: VN2/2024/204. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20, 20124 - Milano, 
Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02113
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 aprile 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete che sia abrogata la Legge 7 marzo 1986 n. 65, “Legge-
quadro sull’ordinamento della polizia municipale”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Albanese 
Alessandro in Ravenna, via Carlo Levi n. 13.   

  25A02249

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 aprile 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete che sia abrogato il Regio Decreto 31 agosto 1907 n. 690, 
“Che approva l’unito testo unico della legge sugli ufficiali ed agenti di 
pubblica sicurezza”, limitatamente all’articolo 18, nello specifico limi-
tatamente alle parole “, nonché le guardie campestri, daziarie, boschive 
ed altre dei Comuni, costituite in forza di regolamenti, deliberati ed ap-
provati nelle forme di legge, e riconosciute dal prefetto”?» .

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Albanese 
Alessandro in Ravenna, via Carlo Levi n. 13.   

  25A02250

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 aprile 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete che sia abrogato il Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988 n. 447, “Approvazione del codice di procedura 
penale”, limitatamente all’articolo 57, “Ufficiali ed agenti di polizia giu-
diziaria”, comma 2 lettera   b)  , nello specifico limitatamente alle parole 
“e, nell’ambito territoriale dell’ente di appartenenza, le guardie delle 
province e dei comuni quando sono in servizio”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Albanese 
Alessandro in Ravenna, via Carlo Levi n. 13.   

  25A02251

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 aprile 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete che sia abrogato il Decreto Legislativo 30 aprile 1992 
n. 285, “Nuovo codice della strada”, limitatamente all’articolo 12, 
“Espletamento dei servizi di polizia stradale”, comma 1 lettera d  -bis  ), 
recante le parole “ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell’am-
bito del territorio di competenza;”, e lettera   e)  , recante le parole “ai 
Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell’ambito del territorio di 
competenza;”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Albanese 
Alessandro in Ravenna, via Carlo Levi n. 13.   

  25A02252

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
8 aprile 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da quattordici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di al-
meno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
   referendum     di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete che sia abrogato il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 
n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”, limitatamente all’articolo 34   bis  , 
“Disposizioni in materia di mobilità del personale”, comma 1, nello spe-
cifico limitatamente alle parole “con esclusione delle amministrazioni 
previste dall’articolo 3, comma 1, ivi compreso il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco,”?» .

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il sig. Albanese 
Alessandro in Ravenna via Carlo Levi n. 13.   

  25A02253

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-

vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
Lambrusco Salamino di Santa Croce.    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 28 marzo 2025 è stata 
pubblicata la comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della «modifica ordinaria», che modifica il documento unico, 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini Lambrusco Salamino 
di Santa Croce, avvenuta con il decreto ministeriale 5 novembre 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 276 del 
25 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 28 marzo 
2025 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applicabile 
sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini Lambrusco Sala-
mino di Santa Croce consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è 
pubblicato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione 
«Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al se-
guente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A02105

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Progressione temporale del contingente obiettivo e meto-
dologia di calcolo del contingente di potenza obiettivo, 
minimo e massimo ai sensi del decreto 30 dicembre 2024 
- FERX transitorio.    

     Con decreto direttoriale del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 12 del 1° aprile 2025, si da attuazione delle previsioni 
di cui all’art. 6, del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 30 dicembre 2024, recante «Meccanismo transitorio di sup-
porto per impianti a fonti rinnovabili con costi di generazione vicini alla 
competitività di mercato di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199 con validità massima al 31 dicembre 2025». 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica   www.mase.gov.it   

  25A02153  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla legge 25 marzo 2025, n. 46 recante: “Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione 
del “Giorno della Memoria” in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari 
e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire l’organizzazione da parte delle scuole 
secondarie di secondo grado di «viaggi della memoria», nei campi medesimi.”.     (Legge pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
– serie generale – n. 82 dell’8 aprile 2025).    

     Il titolo della legge citata in epigrafe, riportato nel sommario e alla pagina 1, della sopraindicata   Gazzetta Uffi-
ciale  , è sostituito dal seguente: “Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione del “Giorno della Me-
moria” in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei 
campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire l’organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo 
grado di «viaggi della memoria» nei campi medesimi.”.   

  25A02283  
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